
 

Vorrei chiedere allo Spirito di permettere che si radichi in noi la  Parola che più 
è necessaria al nostro cammino di fede  e mi lascio attrarre dalla preghiera di 
Mosè. Mosè è intercessore presso Dio, per il suo popolo. Egli supplica, prega, 
alza le mani, invoca: e Dio lo ascolta, e Dio si lascia commuovere. E così Mosè 
mostra la sua sollecitudine, il suo legame, il suo senso di responsabilità  e di 
accoglienza per i suoi fratelli.  
Anche il Vangelo di Luca ci porge  la bella notizia, trasmessa da Gesù, che Dio 
sa contare solo fino ad uno. Una pecora, una moneta, un figlio. Sa contare 
solo fino ad uno perché a Lui non interessano tutti nella loro indifferenza, ma a 
Lui interessi tu nella tua singolarità ed unicità. Ciascuno di noi è accolto da Lui 
e sta nelle sue mani come se fosse la sua sola preoccupazione, il figlio amato. 
 

(+ EGIDIO VESCOVO)  

 
 

 

 

 

“accoglietevi gli uni gli altri 
come anche Cristo accolse voi” 

(Rm 15,7) 


